
Bollettino parrocchiale della Parrocchia di Santa Maria Goretti - Via Sigonio 16 - 40137 Bologna - tel. 051.343921 

Sito internet: www.parrocchie.it/bologna/smgoretti - Resp. Don Roberto Parisini - Ciclostilato in proprio 

FEBBRAIO 2019 

 

11 Lunedì: Giornata del malato. Unzione degli infermi. 
13 mercoledì: ore 17.00 catechismo comunicandi, tutti i mercoledì, fino al 15 maggio 

15 Venerdì: incontro giovani di zona a S. Maria Goretti. 0x15, una  
  quota mensile (15€) per le  piccole/grandi necessità della parrocchia 

17 Domenica:  Celebrazioni dei Battesimi in Parrocchia 

21 Giovedì:  Agape: cena aperta a tutti 
23 Sabato:  Cena e catechesi per i genitori di quarta elementare 

 

MARZO 2019 

 

02 Sabato: Incontro gruppo Famiglie
04 Lunedì: Inizio Benedizioni Pasquali 
  Giorno del Tramezzino, il nostro servizio alla mensa del povero

05 Martedì: ore 8.00 Gruppo di S. Pio
08 Venerdì: Ore 17.15 Via Crucis (tutti i venerdì di Quaresima)
09 Sabato:  Cena e catechesi per i genitori di quinta elementare 

10 Domenica: . La nostra Comunità anima la S. Messa al  
  Sant’Orsola 

15 Venerdì: Stazione Quaresimale a S. Teresa. 70x15 una quota mensile  
  (15€) versata per le piccole/grandi necessità della parrocchia 

17 Domenica: Seconda di Quaresima
19 Martedì: solennità di S. Giuseppe
22 Venerdì: Stazione Quaresimale a Santa Maria Goretti
24 Domenica: Terza di Quaresima:  
  Giornata di solidarietà con la Missione di Mapanda 

29 Venerdì: Stazione Quaresimale a S. Severino 

31 Domenica: Quarta di Quaresima 

 

APRILE 2019 

01 Lunedì: Giorno del Tramezzino, il nostro servizio alla mensa del povero  
03 Mercoledì: Prima confessione comunicandi 
05 Venerdì: ore 8.00, gruppo di S. Pio. Stazione Quaresimale agli Alemanni 
07 Domenica: Quinta di Quaresima  

15 Lunedì: 70x15 una quota mensile (15€) versata per le piccole/grandi  
  necessità della parrocchia 

24 Mercoledì: Due giorni a Vidiciatico 

25 Giovedì: S. Messa alle 8.00.  
28 Domenica: Domenica della Divina Misericordia

Bollettino Parrocchiale  -  Anno Pastorale  2018-2019/LVII  -  Numero 55/218  -  Gennaio 2019 

Il giusto posto 

 

AGENDA 

N ella vita frenetica di oggi con ritmi che non ri-
sparmiano più nessuno, la saggezza della Chiesa ci 
offre, ogni anno, un “Tempo forte” per rimettere al 
giusto posto Dio e gli impegni della nostra quotidiani-
tà, per prendere sul serio la vita spirituale, per sceglie-
re ciò che è importante, senza lasciarci travolgere 
sempre da ciò che è urgente. 
 

L a Quaresima è tutto questo: quaranta giorni che 
ci preparano alla Pasqua, un tempo privilegiato per il 
Signore. 
Non si tratta di fare cose particolari, ma di fare bene 
(anzi: meglio!) le cose di sempre, in obbedienza alla 
vocazione del nostro “stato di vita”, cioè al nostro es-
sere pienamente coniugi, genitori, figli, studenti, pro-
fessionisti... 

Si tratta di “mettere ordine” nella nostra vita, ricordan-
do che la Fede in Gesù Cristo è qualcosa di preciso, 
non di soggettivo o di “confezionabile” a nostro gusto 
e piacere… 
 

C iascuno di noi è chiamato a dedicarsi con regola-
rità alla preghiera, dialogo sincero e intimo con il no-
stro Dio e Padre: un Padre che ci sostiene e non ci 
blocca, che vuole farci vivere una vita piena e felice, 
perché vuole sempre e comunque il nostro vero bene. 
La preghiera per eccellenza è, infatti, il Padre Nostro e 
il cuore del Padre Nostro è saper dire con fede "Sia 
fatta la tua volontà". 
 

L a Quaresima è anche il tempo in cui riscoprire i 
Sacramenti: primo fra tutti l’Eucarestia. Partecipare 
anche a qualche Messa feriale — oltre alla Messa do-
menicale — potrebbe rappresentare già un significati-
vo passo avanti. 
La Messa è il cuore della nostra vita, il momento in cui 
siamo contemporanei al Mistero della morte e risurre-
zione di Cristo, e possiamo appartenerGli così tanto… 
che Lui si lascia mangiare da noi. 

U n posto importante ha anche la Confessione: 
confessarsi regolarmente è un impegno che ciascuno 
deve assumere, se vuole avanzare nel cammino di 
Fede: senza la diagnosi che la confessione ci fa, il me-
dico non può darci la cura per la nostra anima. 
 

U n'altra azione utile al nostro percorso quaresima-
le è leggere (e studiare) sul serio la Parola di Dio, at-
tingendo dalla Bibbia i criteri per conoscere il vero 
volto del Signore e per compiere le scelte che, ogni 
giorno, siamo chiamati ad affrontare. 
 

L a Quaresima ci richiama anche l’importanza del 
digiuno: il sì delle nostre rinunce rende più feconda la 
Grazia che agisce in noi. 
 

N el tempo di Quaresima, la Chiesa ci indica infatti, 
per la nostra purificazione anche la rinuncia: non è 
necessariamente il privarsi di alcuni cibi; questo, caso 
mai, fa bene più alla linea che alla nostra anima. C’è 
invece un digiuno dalle parole, un digiuno degli occhi, 
un digiuno dai social che, a mio avviso, sono molto più 
salutari, perché ci aiutano a fare posto – negli occhi, 
nel cuore, nella mente - a Cristo Gesù. 
 

T utto questo rimanendo, in piena obbedienza, 
sempre “attaccati alla Chiesa” che è madre generosa 
voluta da Cristo, l'unica via che abbiamo per arrivare a 
Lui. 

Contiene il calendario delle 
 

alle case, alle famiglie e ai luoghi di lavoro 

La Quaresima 

è Tempo prezioso  

per mettere ordine nella nostra vita 

Comunità parrocchiale   
 

Santa Maria  
Goretti 

 

 

14 Domenica delle Palme 

ore 10.30 benedizione degli ulivi e processione nel cortile a fianco della 
 Chiesa. Gli ulivi verranno benedetti anche alla Santa Messa prefesti-
 va di sabato 13 aprile alle 18.00, che darà inizio, con la processione, 
 ai riti della Settimana Santa 

 

18 Giovedì Santo 

  

In Cattedrale alle ore 9.30  S. Messa del Crisma 

In parrocchia alle ore 18.00  S. Messa nella Cena del Signore 

  dalle ore 21.00  Adorazione Eucaristica fino alle ore 24.00 

 

19 Venerdì Santo 

 

ore 15.00  pio esercizio della Via Crucis dei bambini 

ore 18.00  Azione liturgica della Passione del Signore. 
 È giorno di digiuno e di astinenza dalle carni,  
 che è consigliato prolungare anche al Sabato Santo 

ore 21.00  pio esercizio della Via Crucis 

 

 

 

20 Sabato Santo  
ore 22.00 Santa Messa nella VEGLIA PASQUALE 

 

 

 

Sante Messe alle ore 8.00, 10.30, 18.00 

 

 

 

Stazioni quaresimali 
il venerdì, alle ore 21.00 

 

15 Marzo a Santa Teresa 

22 Marzo Santa Maria Goretti 
29 Marzo a San Severino 

15 Aprile   a S. Maria Lacrimosa  
   degli Alemanni 

 

2a tappa del cammino diocesano 

22 Marzo a Santa Maria Goretti  
“L’Ascolto della Parola genera la Conversione” 

  

3a tappa del cammino diocesano 

2 Maggio a Santa Teresa 

“Un linguaggio nuovo per generare la Fede”  
 

Incontro medie  
Sabato 9 marzo 

 

Via Crucis dei bimbi delle elementari  
alla Lunetta Gamberini, Sabato 6 aprile 

 

Veglia penitenziale per i giovanissimi  
a S. Maria Goretti, Giovedì 11 Aprile, alle 19.30  

 

Rosari di zona, in Maggio, alle ore 21 

 

Giovedì  12 Maggio  a Santa Teresa 

Giovedì  19 Maggio  a Santa Maria Goretti 
Giovedì  16 Maggio  a S. M. L. degli Alemanni 
Giovedì  23 Maggio  a San Severino 

ZONA PASTORALE 

MAZZINI 
VICARIATO SUD EST 

MAGGIO  2019 

 

01 Mercoledì: ore 21.00 Inizio Rosari 
05 Domenica: Ritiro dei comunicandi 
16 Lunedì: ore 8.00, gruppo di S. Pio.  
  Giorno del Tramezzino 

11 Sabato: Cena e Rosario Gruppo famiglie 

12 Domenica: Celebrazione dei Battesimi 
  La nostra Comunità anima  
  la S. Messa al S. Orsola 

15 Mercoledì: Giorno del 70x15  
18 Sabato: Seconda confessione dei  
  comunicandi 
19 Domenica: Prima Comunione 

25 Sabato: Discesa dell'immagine della Beata 
  Vergine di S. Luca 

26 Domenica: Festa della Famiglia
Benedizione in piazza dell’immagi-

  ne della Beata Vergine di S. Luca 

ore 12.00 S. Messa in Cattedrale 
  animata dalla nostra Comunità. 

Rosario e processione di chiusura 
  del mese alla Lunetta Gamberini  
 

GIUGNO  2019 

 

Sospensione estiva della Messa 
  Domenicale alle ore 180

Solennità dell'Ascensione del 
Signore. Risalita dell'immagine 

 
03 Lunedì: Giorno del Tramezzino 

05 Mercoledì: ore 8.00, gruppo di S. Pio 

09 Domenica: Solennità di Pentecoste.  
  Celebrazione dei Battesimi  
10 Lunedì: Inizio Estate Ragazzi 

6 Marzo, Mercoledì delle Ceneri: Inizio della Quaresima  
 

Sante Messe con il Rito dell’Imposizione delle Ceneri  
alle ore 7.30 e alle ore 18.00 



La voce del Vescovo 2 Vita in parrocchia 3 

Quest’anno pastorale è dedicato alla Pentecoste, il 
dono dello Spirito Santo sulla prima comunità, e al discor-
so di Pietro con l’annuncio del Mistero. Questa è l’espe-
rienza vitale dell’incontro con il Signore Gesù crocifisso e 
risorto, che dona la pace, la liberazione dal male e la 
gioia d’amare. Il percorso 
pastorale è organizzato in tre 
tappe.  

 

“Nella prima tappa ci met-
tiamo in attento ascolto della 
Parola rileggendo e meditan-
do il racconto della Penteco-
ste. 

Lo Spirito Santo genera la 
missione: l'annuncio del mi-
stero della morte e della risur-
rezione di Gesù apre il cuore 
a coloro che ascoltano e su-
scita la conversione. Il dono 
del Battesimo inserisce nella 
Comunità cristiana. Abbiamo 
bisogno di tornare a lasciarci 
prevenire dallo Spirito, ad 
attendere, a pregare... a farci venire la nostalgia di quella 
Chiesa descritta in At 2, 42-47, e a chiederci quali sono i 
nostri limiti e le nostre chiusure, come mai non sembra 
vibrare quel fuoco in mezzo a noi.” 

 

Con queste parole il nostro Arcivescovo ci invita a di-
ventare missionari dell’annuncio di Cristo e ci indica la 
esortazione apostolica Evangelii Gaudium come fonte di 
riflessione. Infatti lo Spirito Santo si dona sotto forma di 
lingue di fuoco e ci fa credere in Gesù Cristo, che con la 
sua morte e resurrezione ci rivela e ci comunica l'infinita 
misericordia del Padre (164).  

 

Di tale annuncio dobbiamo essere “evangelizzatori con 
Spirito” cioè “evangelizzatori che si aprono senza paura 
all'azione dello Spirito Santo. A Pentecoste, lo Spirito fa 
uscire gli Apostoli da se stessi e li trasforma in an-
nunciatori delle grandezze di Dio, che ciascuno incomin-

cia a comprendere nella propria lin-
gua. Lo Spirito Santo, inoltre, infonde 
la forza per annunciare la novità del 
Vangelo con audacia a voce alta e in 
ogni tempo e luogo, anche controcor-
rente. 
 

 Invochiamolo oggi, ben fondati sulla 
preghiera, senza la quale ogni azione 
corre il rischio di rimanere vuota e 
l'annuncio alla fine è privo di anima. 
Gesù vuole evangelizzatori che an-
nuncino la Buona Notizia non solo con 
le parole, ma soprattutto con una 
vita trasfigurata dalla presenza di 
Dio (259). 
 

 Un'evangelizzazione con spirito è 
molto diversa da un insieme di compiti 
vissuti come un pesante obbligo che 

semplicemente si tollera, o si sopporta come qualcosa 
che contraddice le proprie inclinazioni e i propri desideri. 

 

Come vorrei trovare le parole per incoraggiare una 
stagione evangelizzatrice più fervorosa, gioiosa, ge-
nerosa, audace, piena d'amore fino in fondo e di vita 
contagiosa! Ma so che nessuna motivazione sarà suffi-
ciente se non arde nei cuori il fuoco dello Spirito. Invoco 
ancora una volta lo Spirito Santo, lo prego che venga a 
rinnovare, a scuotere, a dare impulso alla Chiesa in 
un'audace uscita fuori da sé per evangelizzare tutti i 
popoli (261). 

Ciascuno li sentiva parlare nella propria lingua Affinché siano una cosa sola 

 

Nei mesi di ottobre e novembre la nostra parrocchia ha ospitato alcu-
ni incontri sul tema del dialogo ecumenico fra i cristiani, organizzati 
dal MEIC (Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale). 
Con l'ausilio di presbiteri, pastori riformati e professori universitari, 
abbiamo esplorato le chiese e i movimenti che caratterizzano la reli-
gione cristiana. 
I relatori ci hanno introdotto alla Chiesa Ortodossa, con le due anime 
che tale Chiesa ospita fra Chiesa universale e Chiese particolari, su 
un'unità fondata sulla Fede comune insegnata dagli apostoli; alla 
Chiesa Protestante, con particolare riguardo ai metodisti, dove si è 

posto l'accento sulle varie facce della Chiesa della Riforma ribadendo il 
concetto di unità nella diversità; alle Chiese che hanno condiviso i conci-
lii precedenti quello di Calcedonia, con una visione storica che ne ha 
richiamato le radici comuni alla nostra; a quella definita come galassia 
pentecostale con i suoi multiformi aspetti. 
Ognuna di queste chiese e movimenti hanno peculiarità che possono 
avvicinarli alla nostra Chiesa Cattolica Romana, ma altre ce le rendono 
distanti. 
Sicuramente molto è stato fatto, ma molto è ancora da fare. 
Il percorso che ci porti ad un ecumenismo, che non sia solo di facciata, 
deve essere sprone alla preghiera di tutti noi per l'unità dei cristiani. 

LA PARROCCHIA A CASA TUA 
 

 “Le opere di misericordia sono le azioni caritatevoli con le quali soccorriamo il nostro prossi-
mo nelle sue necessità corporali e spirituali” (dal Catechismo della Chiesa Cattolica, 2447). 

 Da un po’ di tempo, è nato un piccolo servizio di collegamento 
tra la parrocchia e le persone che, per anzianità o problemi fisici, 
non escono più di casa... 
 Nella grande famiglia di Dio, ciascuno è importante ed è bello 
poter annodare il filo di un rapporto con la Comunità parrocchiale. 
 Il lunedì o il mercoledì pomeriggio, attorno alle 17.30, è possibi-
le fare due chiacchiere, dire una preghiera insieme e, per chi lo 
desidera, ricevere la Santa Eucaristia. 
 È un modo per costruire una conoscenza reciproca importante, 
che non bisogna disperdere perché arricchisce tutta la Chiesa. 
 Chiunque può segnalare in Segreteria il nominativo di un pa-
rente, un amico, un conoscente, che voglia riprendere i contatti 
con la vita parrocchiale. 
        Marco Togne� 

 

Le Parole del bollettino:  
 

Mercoledì delle Ceneri 
 

Il Mercoledì delle Ceneri (o, più semplicemente, Le Ceneri) è il primo giorno della Quaresima e ricorre circa 
quaranta giorni prima della Pasqua. 

La specificazione “delle ceneri” è legata al rito liturgico che caratterizza la Messa di tale giorno: il celebrante 
pone una piccola quantità di cenere benedetta sulla fronte o sulla testa dei fedeli. 

Secondo la consuetudine, le ceneri per il rito vengono dalla bruciatura dei rami d'ulivo benedetti la Domeni-
ca delle Palme dell'anno precedente. 

L'uso di imporre le ceneri sulla testa in segno di penitenza lo troviamo già nell'Antico Testamento (Gb 42,6; 
Gdt 4,15; Gio 3,6;) 

Tale utilizzo venne prescritto istituzionalmente dal Concilio di Benevento del 1091. 
“Prima che alle altre creature, le parole: “Ricordati che sei polvere, e in polvere tornerai” sono rivolte all'uo-

mo, creato da Dio a propria immagine e posto al centro dell'universo. Ricordandogli che deve morire, Iddio 
non rinnega il progetto iniziale, ma, anzi, lo conferma e in un modo singolare lo ristabilisce, dopo la rottura 
causata dalla colpa d'origine”. (Omelia di S. Giovanni Paolo II, 17 febbraio 1999) 

NOTIZIE DALL’INDIA 
ù 

 Per tutto l’Avvento abbiamo raccolto, nella cassetta per i poveri, 

offerte per le 9 famiglie indiane rimaste senza casa nella parrocchia 

di don Savi in Kerala dopo le recenti alluvioni.  

 Abbiamo raccolto 2500 € che don Savi ha già ricevuto e che utiliz-

zerà per la costruzione di una casa: ci manderà le foto, quando co-

minceranno i lavori. 

 La parrocchia del Kerala ringrazia la nostra Comunità e ci garantisce 

che prega per noi! 

  

 


